
ROMA 

Sicurezza 
Arresti 
^borseggio 
HÌ eentro 
• i Pensavano di approfitta
re dei turisti per sgraffignare 
portafogli e vallge, ma gli 

>* agenti mobilitati per l'opera
zione «Pasqua tranquilla» li 
hanno bloccati. Quattro bor
seggiatori peruviani, due Imi
tatrici e altri ladruncoli sono 
cosi finiti ammanettati dagli 
agenti e dai carabinieri al lavo
ro per le vie del centro per pre
venire II tipico aumento di bor
seggi dei periodi di maggior tu
rismo. 

Gli agenti del primo distret
to, direni dal vteequestore 
Gianni Carnevale, hanno sal
vato una famiglia greca che 

i stava ammirando n monumen
to del «Vittoriano* a piazza Ve
nezia, dimentica dei bagagli 
appoggiati in terra. Quattro pe
ruviani, Juan Conterà*. Jose 

, Yaranca. Augusto Japius e Ro-
.• berlo Rute, tutti poco più che 
- ventenni, sono stati fermati 
« con le valigie dei greci in ma-
£ no 
£ In via .Frattina. invece, due 
v- donne di 41 e 22 anni, Sandra 

Eliseo e Antonia Diana, sono 
" state fermate per tentata truffa 
< aggravata, ricettazione di titoli 

bancari, ricettazione e contrai-
* (azione di documenti: quelli 

„. con cui tentavano di rinnovare 
> n guardaroba primaverile in 

una boutique. E. per l'occàtio» 
" ne, gli agenti hanno anche 

provveduto ad un gran «reputi-
X stl» di piccoli nomadi, btoccan-
' done una cinquantina e arre* 
- standone due di 15 e 16 anni 

che, secondo le recenti norme 
del «uovo codice, sono pax-

r talmente imputabili. Avevano 
tolto il portatogli a un danese. 

r* un pakistano, uno spagnolo e 
"' un Iraniano. 

I carabinieri, intanto, con-
;. trottano le linee dell'Atac di so-
- ' Uto più colpite dai borseggiato' 

i l E una misura preventiva che 
la parte dell'operazione «Pa-

-, i equa'tranquilla», partita già da 
* una settimana ed in vigore Uno 
/ a meta aprite in tutta Italia. So-

f no stati rxetfspeen particolari 
•i Mryisl per evitare scippi, furti 
Eh negn appartamenti lasciali 
£ vuodefunidlmacchlne. . 

«Romanazzi 
licenzia r? 
4 0 operai» H 
• È Afta Romanazzi, l'azien
da che produce carrozzerie 
perautocarri. tira aria di licen
ziamenti. Le procedure sinda-
calighe preludono la cessazio
ne del rapporto di lavoro sono 
•tate avviate per quaranta ope
rai, dopo che. nel mesi scorsi, 
altri quaranta dipendenti era
no stati messi in cassa mtergnt-
zione e poi licenziati dall'a
zienda. Con un interrogazione 
parlamentare I deputali del 
Pds Picchetti, Colombini e Pin-
to, hanno denunciato la situa
zione creatasi alla Romanazzi 
e chièsto un immediato inter
vento per bloccare le procedu
re. -„ , ;• 
' «La situazione produttive 
dell'azienda -hanno detto 4 
deputatldcl Pds - appare vota
tamente rapportata all'lnten-
ziooe della direzione di perve
nire gradualmente alla chiusu
ra totale della fabbrica». Que
st'intenzione traspare anche 
da alcune Iniziative imprendi, 
toriati che la Romanazzi ha in
trapreso in questi ultimi mesi 
In vtarle •dell'area occupata 
dalla fàbbrica, l'azienda ha co
struito un edificio destinato ad 
ospitare uffici e sedi di rappre
sentanza da vendere a privali 
Per 11 Pds tale Iniziativa sembra 
attuata con macchinazioni 
non trasparenti, per la destina
zione d'uso del terreno interes-
satoe. per questo, sottoposta a 
verifica delle amminlstraitoril 
competenti. _..•: 

>ì> 

DA LETTORE 

PROTAGONISTA: 

Invia la tua domanda 
completo di tutti I dati, 
anagrafica, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita», via Bar
barla, 4-40123 BOLO
GNA, versando 1% 
quota sociale (minimo, 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

Cadavere ritrovato giovedì notte 
in un'auto data alle fiamme 
H corpo, non ancora identificato 
abbandonato nel portabagagli 

Nella «Uno», risMtata rubata 
sono stati ritrovati un braccialetto 
un orologio d'oro della vittima 
e il bossolo di un proiettile 

Ucciso e bruciato sulPAurelia 
Un cadavere carbonizzato è stato trovato la notte tra 
giovedì e venerdì scorsi, chiuso nel bagagliaio di 
una Fiat «Uno» distrutta dalle fiamme in una stradina 
laterale al dodicesimo chilometro della via Aurelia. 
Impossibile al momento stabilire se si tratti di un uo
mo o una donna, se giovane o anziano, se bianco o 
di colore. L'unica traccia è un orologio «Movado», 
fermo alle 18,30 del giorno 28. ,..„..-..., 

ANDRIAOAIAROONI 
• I L'hanno trovato I vigili 
del fuoco, mentre Ispezionava
no I resti di quella Fiat «Uno» 
divorata dalle fiamme in via 
Bosco Marengo, una stradina 
laterale al dodicesimo chilo
metro della via Aurelia. Il cada
vere, completamente carbo
nizzato, era rannicchiato nel 
bagagliaio posteriore dell'au
to. A tal punto sfigurato dal 
fuoco da rendere impossibile 
non solo l'identificazione, ma 
anche l'accertamento della 
razza, del sesso, dell'età. Suiia 
nuca B segno evidente di un 
corpo di pistola. Ad un primo 
esame sembrava che fosse sta
to anche «incaprettato», secon
do l'ormai noto rituale mafio
s a È stato Invece poi accertato 
che H Dio elettrico coUegava 
rimpianto- stereo della mac
china alle casse, poste sul pia
nale posteriore. Qualche Indi
cazione in pio potrà forse venl-
re dai risultati dell'autopsia. 

Un omicidio che a prima vi
sta sembrerebbe, un regola
mento di conti, roba di ma lavi
la, organizzata. Ma et sono dei 
particolari, delle «imperfezio-
rû  che potrebbero Invece av
valorare Tipotesl del delitto Im-
prowisalo. o comunque non 
eseguito da killer professioni
sti. GB agenti della sezione 

omicidi della squadra mobile, 
• diretta dal vicequestore Nicco
lo D'Angelo, hanno raccolto 
tre tracce in quella macchina , 
che era stata rubata il 26 mar
zo nei pressi della Cristoforo 
Colombo. La prima, un bosso
lo di proiettile calibro 38 trova
to nel bagagliaio della «Uno» 
accanto al corpo, lascia presu
mere che l'omicidio sia avve
nuto altrove e che soltanto In 
un secondo momento l'auto 
sia stata portata in quella viuz
za sull'Aureli» e data alto fiam
me proprio a ridosso dalla re
cinzione di un circolo sportivo. 
Due oggetti sono stati perù Do
vati indosso al cadavere. Un 
braccialetto d'oro e un vecchio 
orologio «Movado» di fabbrica
zione italiana a movimento 
meccanico che risale agli anni , 
'SO. Quasi un pezzo d'antiqua- ' 
riato. Le lancette erano ferme 
alle 6.36 (o alle 18,36). Sul da
tario, per quanto annerito dal
le fiamme, si legge il numero 
28. Dunque l'omicidio dovreb
be essere avvenuto poche ore 
prima del ritrovamento del ca
davere. Ma quell'orologio, non 
certo comune, potrebbe esse- -
re determinante da un punto 
di vista Investigativo. Potrebbe 
portare all'identità della vitti
ma e, di conseguenza, ad un 
quadro più chiaro nel quale in-

Ritorna : 
a Ventatene 
la testa 
41 Tiberio 

Invece di stare nel municipio 
di Ventotene, era nel museo 
dell'università di Bochum, In 
Germania, amata ed ammi
rata da studenti e professori 

. ignari della sua provenienza. 
, ^ ^ m ^ m m m m ^ m m m H . _ 1 carabinieri del nucleo per 

la tutela del patrimonio arUV 
soco hanno recuperato una scultura di marmo raffigurante 
l'imperatore Tiberio da giovane, che era stata rubata nel 1979 
doli isola dell'arcipelago pontino. Il prezioso reperto archeo
logico, datato primo secolo avanti Cristo, è già tornato nelle 
mani del sindaco dell'Isola, a destta nella foto. La testa man
cava dal municipio da dodici anni. Un periodo ih cui 11 giova
ne Tiberio è passato di mano in mano nel mercato clandesti
no, arrivando fino al negozio di un antiquario di Basilea. LI la 
testa marmorea venne comprata dagli esperti del museo di 
Bochum, dove venne collocata in una bella teca. Le indagini 
della Procura di Latina partirono due anni fa, quando l'opera 
rubata apparve su una pubblicazione dell'università tedesca. 
Attraverso Mnterpol», I carabinieri hanno preso contatti con 
la polizia tedesca, che ha disposto II sequestro e la restituzio
ne all'Italia del repella . 

MERCOLEDÌ' 3 APRILE ^ 
cto Vita FassinL viaG. Donati. 174 (CasaJbrudato) 

AH» ore 17 riunione dalla Commissione federai» di 
garanzia- ••;;;• 

•QMJO.:'.---'.''-••••' :;••• x •••'''•••• ' - ' - ;---

Elezione del presidente 
/ '. e della presidenza ...;, t 

Alle ore 1À. riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. 

Cd.g. .;.• • ' ''" ' 

ElezIonedeUa direzione e attribuzione 
'..:,..-. degli Incarichi di lavoro 

RekKlonedi CARLO LEONI, segretario della 
Federazione romana del P.D.S. -

. ' * " ' 
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La «Uno» dove 
è stato trovato 
il cadavere, hi 
basso il 
bracciale d'oro 
«l'orologio 
trovati Indosso 
alla vittima 

serire il delitto. Anche se i tem
pi non saranno brevi. 

Ma perchè lasciare una trac
cia cosi evidente? Possibile che 
si tratti di un errore1' Quella 
persona è stata uccisa con fe
rocia, giustiziata un colpo di 
pistola alla nuca. Poi le fiam
me, a distruggere ogni possibi
lità di riconoscere la vittima. 
Quella ferocia è tipica della 
malavita organizzata. Quell'In
genuità no. 

L'unica ipotesi che gli inve
stigatori in queste ore stanno 
valutando con una certa insi
stenza e quella per cosi dire 
•temporale». Il ritrovamento 
del cadavere carbonizzato è 
avvenuto a meno di due giorni 
di distanza dall'omicidio di 
Pietro Sante Corsello, 40 anni, 
trovato morto all'alba di mer

coledì scorso ad Acilia. L'en
nesima vittima dell'intermina
bile faida tra i clan rivali della 
Banda della Magliana. Corsel
lo non aveva gravi precedenti 
penali, ma già da alcuni anni 
era legato al clan dei «perden
ti» cu! faceva capo Giovanni 
Orlando, a sua volta ucciso 
l'anno scorso in un agguato 
nella pineta di Castelfusano. D 
cadavere carbonizzato trovato 
sull'Amelia potrebbe essere la 
risposta dei nuovi boss della 
Magliana contro il clan di Te-
staccio, contro i «vincenti», 
contro I fedelissimi dell'unico 

' capo storico della banda an
cora libero, quel Maurizio Aba
tino che la polizia sta da anni 
ricercando non solo in Italia, 
ma anche In Austria, in Olan
da, in Brasile. 

Denuncia degli «amici» del parco dove opera il Centro d'igiene mentale 

scatola» a Villa Lais 
Restano vuoti i locali ristrutturati 
«La ex vaccheria ristrutturata di Villa Lais, pronta e 
consegnata già da un anno, deve aprire e ospitare il 
Centro d'igiene mentale cosi come deciso dalla 
giunta comunale». Lo sollecitano gli «amici» del 
complesso storico di via Tuscolana. In una lèttera 
inviata due giorni fa a Carrara e alla Procura, denun
ciano nei dettagli la vicenda. La villa, infanto, cesta 
chiusa ai cittadini. ; 

ADRIANA TUBO 
Bai «È una scandalo». L'an
ziana signora 'che sosta alla, 
fermata del 16 di via Paolo Al
bera, accanto alla storica villa 
Lais, non trova altre parole. È 
lo scandalo della ex vaccheria, ' 
la palazzina ristrutturata e de
stinata a .servizio di risocializ-, 
zazionedel malati psichici che 
si trovar all'Interno della villa 
nia che ancora non apre no
nostante sia stata risistemata 
da quasi un anno. DI epoca 
umbertina, come tutti gli altri 
sei editici che si trovano dentro 
il parco, I lavori sono finiti nove 
mesi fa. Ma, Inspiegabilmente, 
io spaziò rimane serrato. «Il 
Centro d'Igiene mentale non 
può rimanere nei locali angu
sti e senza riscaldamento del
l'attuale edificio-denunciano . 
gli «amici» del comitato per la 
salvaguardia della villa - Deve 
trasferirsi subito nella palazzi
na messa a nuovo da quasi un 
anno. Invece, l'ex, vaccheria, 
nonostante diverse . delibero 

,' deità ' giùnta [ comunale', non 
viene- aperta. Perchè?». Due. 

- giorni fa, per l'ennesima volta, 
- gli «amici* del parco si sono ri- ' 
; volti atsindaco. In una lettera, 
inviata anche al presidente 

! della giunta regionale e alla 
: Procura, denunciano nei det
tagli l'assurda e complessa vi
cenda. «Il trasferimento, del 
CIm - aggiungono -permette
rebbe l'avvio dei lavori della 
palazzina centrale della villa, 
destinata a'centro culturale, al 
cui interno sono depositati da 
tempo mobili e altri materiali. 
Inoltre, la palazzina lasciata H-

, bera dal Cim una volta trasferi-. 
, to, potrebbe ospitare momen

taneamente gli anziani della 
zona». 

Nei due ettari di verde a ri
dosso di via Tuscolana, dalla 
fine dell'anno scorso, I cittadi
ni non possono più mettere 
piede. Perchè ci sono I lavori, 
dicono gli addetti. Ma quel la
vori' per' la rJsistemazfene del 

parco e la ristrutturazione di 
altre due costruzioni (finan
ziati per un miliardo e già ap
paltati) invece non hanno mai 
inizio. «Gli appetiti dei politici -
dicono - stanno negando ser
vizi essenziali al cittadini. Ci 
sono decisioni formali della 
giunta, del consiglio comunale 
e della circoscrizione che pe
rò, non si capisce per quale ra
gione, non vengono rispetta
te». Le decisioni riguardano 
appunto la destinazione della 
ex vaccheria. Atti precisi e ine
quivocabili. L'ultimo di una se
ne Infinita, è un verbale del no
vembre scorso. «I presidenti 
della circoscrizione, Giovanni 
Agatt. e della Usi RM4. Giusep
pe Toscano, concordano sul 
trasferimento immediato del 
centro socio-terapeutico nella 
ex stalla». «Invece - commenta 
Eufemia Cacace, consigliere 
pds dèlia DC circoscrizione - le 
chiavi del nuovo edificio ri
mangono bel saldate nelle ma
ni di Agati. Che cosa ne vuole 
fare? Non lo sa nessuno». 
. Il tira e molla dura ormai da 

• mesi. Il Cim attualmente occu- : 
< pa una piccola palazzina adia
cente alla ex vaccheria e da 
dieci anni è il punto di riferi
mento per i pazienti e I loro fa
miliari. All'interno della struttu
ra sanitaria vi lavorano 4 infer
mieri, un assistente sociale, tre 
psicologi e uno psichiatra. «Ma 
la struttura, già carente, ora e 
diventata Inadeguata atte noe-

cessila sempre crescenti del 
servizio - afferma Deano Fran-
cesconi, psichiatra, consigliere 
comunale pds - Tutto diventa 
inspiegabilmente difficile 
quando si tratta di aprire spazi 
riservati alle persone disturba
te. Porterò questa vicenda al 
prossimo consiglio comunale. 
Ci sono gli estremi per un'azio
ne amministrativa contro il 
presidente della K circoscri
zione». -

La villa. Intanto, rimane 
chiusa ai cittadini. 1 170 mila 
abitanti che vivono in questo 
affollatissimo lembo di perife
ria, per ricrearsi ora hanno so
lo due alternative: la microsco
pica villa Morelli o villa Lazza
roni. Niente di più. Per vedere 
riaperto l'ottocentesco parco, 
occorrerà aspettare che venga 
ultimata anche la costruzione 
di un anfiteatro che si sta rea
lizzando dentro villa Lais nella 
parte opposta all'entrata di 
piazza Cagllero. «Ma non sa
rebbe stato meglio sistemare 
prima il resto? - si chiede An
tonella Alonzi del comitato di 
villa Lais - Tra l'altro abbiamo 
notizia che la Soprintendenza 
di Roma ha chiesto alla ditta 
Michetti, che eseguendo I lavo
ri, di bloccare tutto perche, per 
proseguire, è necessario il pa
rere della commissione com
petente. Questo non è un pra
to qualunque, ma un comples
so storico di grande pregio che 
va dunque tutelato». , 

Partito Démòèratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5/6 aprile 1991 
Hotel Ergifè - ' 
via Aurelia 619, Roma: 

Pds: un nuovo Partito 
per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno Inizio • 
venerdì 5 aprile alle ore 16 

0C€R AZIENDA COMUNALE * 
ENERQIAEO AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalla ora 8 alla ora 18 di marte
dì 2 aprile p.v.. si avrà mancanza di acqua al
le utenze ubicate In Via Po, Vlalo Regina 
Margherita, Via Situato, Via Tirso e vie limi, 
trote, e nella zona compresa tra Via Luigi Ca
puana, Via Renato Fucini, Via Ugo Olattl • via 
circostanti. 
Nelle stesse ore si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile 
mancanza di acqua ai piani alti nella zona di 
OSTIA NORD. 
Oli utenti sono pregati di provvedere alle op
portune scorte. . 

iscottto 

• •• ol 
EunnuTO 
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i Concessionaria General Motors Hata 

' Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

MAKING A SUPREME LOVE 
Daniele Russo - sax 

Riccardo Cicconettì - drums 
6 APRILE 1991 - ORE 21,30 

CENTRO SOCIALE CASAL BERTONE 
; Via De Dominicis, 4 

L'Ass. Sportiva Culturale 
«LE ARTI» V 

ha aperto le iscrizioni a: 
«TEATRO DENTRO» \ 

SIWtladunrnatDdowio»odlappr«>Tdlmefito<)ella(liaiiiiiatoJjlo^ 
nel lento più ampio del termine, una metodologia di lavoro volta a 
potenziare la propria perconalita Imparando a «rappresentarti., par 
fare emergere gì elementi ereaftrliplù profondi «natcottl di té. Non* 
un normale-coreo dlreeteziona.- -, • ••-
Én\ortoe:lnt-»p^nti.peleologl,oper«r^eoclt«^a«itlloo^ 
che — netoroSto-o^ wrloiltvofo ê l̂oito proana-vto pertomk»— 
O^tio^renoaa^reotaracqulweur»(apa6t.o1c«™irfc«donetl 
olla « (ùframrri e «n>ttur»,«*»upp»ndo una relazione flestMe ed 
armonica con la realtà edema etfl proprio mondo Interiore. 
Ognuno d noi e «oggetto ed oggetto et comunicaziona. I metodo offe* 
ropporurita, con una etoerieraa unica ed originale, di «rippietentar-
• I . noto Spezie, cetiili Luce, artravofto la V^ee.perritcrtverelpro-
prìo Copioni. ' 
Si ratta una autentica O M r t M T C Z t ó l ^ 
mento Mate defkiòlviduo. .• • 
h «ietto modo •: pottibile una eonitpondenza tra quanto ci « M e 
tentiamo agfeni in noi-«d H bieogne di comenicirto, tcavalcmdo I* 
inteDettuelzioni e le retlttemt, in rno*daoHrteunmeuag^«e» 
retto» ai notti Interlocutori e d * noi «tetti É pottibile enche arricchire 
le proprie strategie di comportamento nello «velare nuovi canal di 
comunicazione cheti manHettano In * n n e » a noi aconotdul». 
•metodo prevede 6 incontri maratone {per un numero totale di 42 ore) 
o una tene di freon»! con frequenza WtettmanaJe, per gruppi dacrao 

Par Infcrmazlpn4 totofon^e O&V2088556 
c>ra16^2e^iun«Kiratmn«fdlf(HlaH 

, GRUPPO COMUNALE PDS 
GRUPPO COMUNALE SINISTRA INDIPENDENTE 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 

A ROMA, INSIEME 
SERVIZI, DIRITTI E SOLIDARIETÀ 

NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3-5 APRILE 1 9 9 1 - : 
SALA ESEDRA - Via Gioimi. 34 -

A ROMA INSIEME SI PROPONE: 

DI 8VUUPPABE «jrfana» aggiornala sul dbjagio, la margina. 
Ita. i bisogni «odali differenziati che caratterizzano la metropoi 
rc«Tiar«r»lsw«vSuci»er»tetrB*f»rnezioni; 
DIRlFlirriWEwDoeta»>cW««r»lziic<^eJlctieR«rieoftreal 
c«ta<We«ulta'lororisp««c^nlaaiW»e^vec«^enuovi; 
01 ELABORARE proposte per il buon governo dei servizi seda-
I , per IndMduare criteri dFpriorità,;per garantire quatta del ser
vizi «tutela del cittadino; 
DI VALUTARE con gli operatori cjuaB siano le condzlonl mini
me IndspemabiD per migliorare il loro lavoro. . . . . . . . . 

M E R C O L E D Ì 3 A P R I L E - O R E 15/19 : 
Arsa metropolitana: dleeglo eocrele e politiche letituztonea 

Presiede: Enzo FORCELLA, capogruppo Sinistra tM^endartte af 
Comune di flwra 
interventi: Aldo SARTORI Ullfdo sWoleprogrammaàintaelComu-
neofRoma; FrancoreRRAROTUobi»r)»»oefol^t*tV»««J U 
Saphm Uùra PENNACCHI, oìrertnes Cespo 
Dlbaimi-Coneluo^.-UifllCAftóWNI.mifitstroontiniPat. 

GIOVEDÌ 4 APRILE - O R E 15/19 ' 
Operatori, eervlzf, utenti: modelli di organizzazione 
e di partecipazione 

Presiede: rltréo^KCWleafogn^PdtalComuMoI fba» . 
Interventi: Paola PIVA, consigliere comunale Sinisn indipendente; 
AritSde BEUACKXO, JUowVnsoto federativo demxntoo 
Dfeatttto -ConcUide: Grazi* LABATE.oon»sfaren«zi3n«i»dB/Po» 

VENERDÌ S APRILE-ORE15V19 . 
Proposte per una polidca eoclele a Roma 

Presiede: Leda COLOMBINI deputato Pds 
Intervento: Augutto BATTAGLIA, oocelgSem cornanti» fld» 
Conclude: Cario LEONI segnano atta Fedenufane romana <M Pds 
£ prevteta la ptrtecfpazlone di : F. Albini, M. Amati, F. Antonucci. 
M. Bertolucci.F. Carfaro.U.Cerri,S.Codura.M. Cosda.LOiRe-
«antonlo, & Fortenza, L Franeetcone, A. Marroni, R. Matini, R. Mlnell, 
LNiert,G.Pastuello,E.Prolea,KRossiDoria,C.Taranto. ,. 

Segreteria orgenlzzatlva: Sandra Cerusico, tei. 08/4387225 

Abbonatevi a 

rilnità, 

241 'Unità 
Domenica 
31 marzo 1991 

ré 


